
R: Comune di Sarezzo / Attività di supporto e consulenza al RUP, posizione
Ottoman e altre pratiche per questioni urbanistiche e ambientali dal 1.06.2025

al 31.12.2026 - Proposta di preventivo
Segreteria Studio Gorlani <segreteria@studiogorlani.it>
facchinetti.maura@comune.sarezzo.bs.it
10/06/2025 12.09.52
Mail Protocollo/Posta in ingresso

Mittente:
Destinatari:

Inviato il:
Posizione:

Con riferimento all’oggetto trasmetto quanto richiesto.

Restando a disposizione, porgo cordiali saluti.

 

Per avv. Gorlani

Segreteria

 

________________

 

Studio Legale Associato Gorlani

Via Romanino, 16 - 25122 Brescia

Tel. +390303774212 - Fax +390303754329

Questo messaggio, con gli eventuali allegati, contiene informazioni riservate.

Chiunque lo ricevesse pur non essendone il destinatario è pregato di avvisare al

più presto il mittente, di cancellarlo dal proprio sistema e di non copiarlo,

diffonderne il contenuto o utilizzarlo in alcun modo.

 

 

Da:

Maura Facchinetti < >

Inviato:

lunedì 19 maggio 2025 15:15

A:

COMUNE DI SAREZZO E
Protocollo N.0015671/2025 del 11/06/2025
Class. 5.1 



francesca@studiogorlani.it

Oggetto:

Re: Comune di Sarezzo / Attività di supporto e consulenza al RUP, posizione

Ottoman e altre pratiche per questioni urbanistiche e ambientali dal 1.06.2025

al 31.12.2026 - Proposta di preventivo

 

Buongiorno,

al fine di formalizzare l'incarico in oggetto, si chiede la compilazione e

trasmissione dei modelli di dichiarazione allegati e del curriculum aggiornato.

In attesa di favorevole riscontro, porgo cordiali saluti.

--

Facchinetti geom. Maura

Comune di Sarezzo BS

Settore Tecnico - Servizio Lavori Pubblici

tel.030-8936231

Il 14/05/2025 14:36, Ing. Andrea Beltrami ha scritto:

Grazie mille.

Il referente per definire l'incarico è la geom. Maura Facchinetti dell'ufficio

LLPP, che legge per conoscenza, che si interfaccerà con il vostro studio per la

formalizzazione dell'incarico.

Cordiali saluti

--

Ing. Andrea Beltrami

Responsabile Settore Tecnico

Il 14/05/2025 09:22,

francesca@studiogorlani.it

ha scritto:

Come da Vostra gentile richiesta, formulo la mia proposta di preventivo relativo

alle mie spese e competenze per l’attività indicata in oggetto.

Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti e, in attesa di un Vostro



cortese riscontro, porgo cordiali saluti.

 

Per avv. Mario Gorlani

Segreteria

 

All.: c.s..

 

_________________

Studio Legale Associato Gorlani

Via Romanino n. 16 – 25122 Brescia

Tel. +390303774212 – Fax +390303754329

 

Studio Legale Donati

Via Romanino n. 16 – 25122 Brescia

Te. +3903046215 – Fax +390303754329

 

Questo messaggio, con gli eventuali allegati, contiene informazioni riservate.

Chiunque lo ricevesse pur non essendone il destinatario è pregato di avvisare al

più presto il mittente, di cancellarlo dal proprio sistema e di non copiarlo,

diffonderne il contenuto o utilizzarlo in alcun modo.

 

--

Facchinetti geom. Maura

Comune di Sarezzo BS

Settore Tecnico - Servizio Lavori Pubblici

tel.030-8936231

=== LISTA DEGLI ALLEGATI ===

modello A titolare effettivo_signed.pdf ( )

modello C tracciabilità_signed.pdf ( )



modello B dichiarazioni -_signed.pdf ( )

modello D Conflitto interessi_signed.pdf ( )

Curriculum Febbraio 2025_signed.pdf ( )

C.I. Gorlani Mario.pdf ( )



 

MODELLO A Titolare effettivo 

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE DI CUI ALL'ART. 56, COMMA 1, LETT. H, 

PUNTO 2, DEL D.LGS. 36/2023 

 

 
Il/La sottoscritto/a …………..………………………………………………...……………………. 

nato/a a ……………… prov. (…..) il ……………………………………………………………… 

Cod.fiscale ...…...……...…………………………………………………………………………… 

residente a ……………. prov. (……) in via ………………………………CAP ...…………….… 

 
in qualità di 

□ Titolare dell’impresa individuale 

□ Legale Rappresentante 

 
Ragione sociale ………….…………………………………………………………………………. 

Sede legale: via …………………………………………………………………………………….. 

CAP ………………… Comune ………..……………...……………..……………..… prov. (. .... ) 

Cod. fiscale ……………………………………………………………………………………...…. 

COMUNICA che al     /    / 50
 

utilizzando il: 

□ Criterio dell’assetto proprietario51 

□ Criterio del controllo52 

□ Criterio residuale53 

 

è/sono stato/i individuato/i il/i seguente/i titolare/i effettivo/i: 

Opzione 1) 

□ il/la sottoscritto/a. 
 
 

50 Indicare il/i nominativo/i del/dei titolare effettivo/i alla data di selezione del progetto/aggiudicazione della gara. 
51 In tale caso, compilare alternativamente il campo Opzione 1) o Opzione 2) o Opzione 3). 
52 Vedi nota 51. 
53 In tale caso, compilare il campo Opzione 4). 

Mario Gorlani 

BRESCIA BS 30.10.1969

GRLMRA69R30B157L

Brescia BS Francesco Lana 25122

X

STUDIO LEGALE ASSOCIATO GORLANI 

VIA ROMANINO N. 16

25122 Brescia BS
03464580178

COMUNE DI SAREZZO E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0015671/2025 del 11/06/2025
Class. 5.1 
Firmatario: MARIO GORLANI



 

 

Opzione 2) 

□ il/la sottoscritto/a unitamente a: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… 

nato/a a ……………….….. prov. ( ) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ……………………………………….………………………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in via ...……………………………………. 

CAP ………………………………………...…………………………………..………………….. 

 

 
Opzione 3) 

□ nella/e persona/e fisica/che di: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… 

nato/a a ………………….. prov. ( ) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….……………………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in via ...…………………………………… 

CAP …………………………………………………………………………..………………….. 

 

 
Opzione 4) 

□ poiché l'applicazione dei criteri dell’assetto proprietario e del controllo non consentono di 

individuare univocamente uno o più titolari effettivi dell’impresa\ente, dal momento che (specificare 

la motivazione: impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc). 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………...………………………………………………………………………………………… 

…… , il/i titolare/i effettivo/i è/sono da individuarsi nella/e persona/e fisica/che titolare/i di poteri 

di amministrazione o direzione dell’impresa/ente di seguito indicata/e: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso il 

dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo o di 

partecipazioni rilevanti) 

Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… 

nato/a a ……………….….. prov. ( ) il ……………………………………………………... 

Gorlani Mario

BRESCIA BS 30/10/1969



 

Cod. fiscale …………………………………………………….…………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in via ...……………………………………. 

CAP ……………………………………………...……………………………..………………….. 

 

 
Si specifica che il dato indicato nelle precedenti sezioni, relativo alla/e persona/e fisica/che 

individuata/e come titolare/i effettivo/i alla data di aggiudicazione della gara, 

□ coincide 

□ non coincide 

con quello valido alla data di sottoscrizione del presente documento. 

 

 
Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente: 

 copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e 

 copia dei documenti di identità e dei codici fiscali del/i titolare/i 

effettivo/i [Si allega, altresì, copia della carta d’identità e del codice fiscale del 

dichiarante]54. 

 
Luogo e data …………………..…………… 

Firma ……….……………………..………… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

54 Applicabile nel caso in cui la comunicazione non sia sottoscritta digitalmente. 

 

GRLMRA69R30B157L

Brescia BS F. Lana n. 6

25120



 

MODELLO C) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) 

 

 

 

Il sottoscritto/a ___________________________________ nato a ______________________ 

il ____________________ codice fiscale _______________________, legale rappresentante della ditta 

_____________________________________________, consapevole della responsabilità e delle sanzioni 

previste dall’art. 76 del dpr n. 445/2000 per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria 

responsabilità:  

D I C H I A R A 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente bancario sono: 

Banca _____________________________________ 

Conto corrente n. ___________________________ ABI _____________ CAB __________ 

Codice Iban _______________________________________________________________ 

 

Oppure: 

Conto corrente postale n. ________________ 

Codice Iban _______________________________________________________________ 

 

2. che le persone delegate ad operare su di esso sono: (indicare generalità e codice fiscale) 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

3. di impegnarsi a comunicare eventuali variazioni delle persone delegate ad operare sul conto; 

 

4. di aver preso visione del contenuto dell’art. 3 della legge n. 136/2010 e di essere consapevole delle 

sanzioni in cui potrà incorrere in caso di inosservanza delle disposizioni ivi contenute. 

 

In fede. 

 

 

       ______________________________ 
Firma  

 

 

 

 

Allegato:  copia fotostatica del documento di identità. 
 

Mario Gorlani Brescia
30.10.1969 GRLMRA69R30B157L

STUDIO LEGALE ASSOCIATO GORLANI 

BPER Banca S.p.A., Agenzia Brescia

42709074 05387 11205

IT79P0538711205000042709074

INNOCENZO GORLANI   C.F. GRLNCN37L29B157B
ANNA GORLANI C.F. GRLNNA65B59B157I
Mario Gorlani C.F. GRLMRA69R30B157L

COMUNE DI SAREZZO E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0015671/2025 del 11/06/2025
Class. 5.1 
Firmatario: MARIO GORLANI



AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE DI CUI ALL'ART. 56, COMMA 1, LETT. H, PUNTO 2, 

DEL D.LGS. 36/2023 

 

Dichiarazione sostitutiva 

(Ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 Dicembre 2000 n.445) 

 

(Da compilare SOLO IN CASO DI PROFESSIONISTA SINGOLO 
 

 

 

Il sottoscritto (cognome e nome)   

 

 

 

nato a Prov. il    

 

 

 

e residente a Prov. CAP Via/Piazza   

 

 

 

con studio professionale in CAP Via/Piazza   

 

 

 

Tel. Fax E-mail    

 

 

 

C.F. P.IVA    

 

 

 

In possesso del seguente titolo di studio   

 

 

conseguito presso in data    

 

 

 

iscritto all’Ordine/Collegio/Albo della Prov.    

 

 

 

n° iscrizione data    

 

 

 

n° iscrizione INARCASSA   

COMUNE DI SAREZZO E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0015671/2025 del 11/06/2025
Class. 5.1 
Firmatario: MARIO GORLANI



Da compilare SOLO DA STUDIO ASSOCIATO, ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE, SOCIETÀ 

ETC. 
 

I sottoscritti: 

 

•   nato a il    
 

residente a Prov. CAP C.F.    
 

in possesso del seguente titolo di studio    
 

conseguito presso in data    
 

iscritto all’Ordine/Collegio/Albo della Prov.    
 

n° iscrizione data    
 

n° iscrizione INARCASSA    

 

•   nato a il    
 

residente a Prov. CAP C.F.    
 

in possesso del seguente titolo di studio    
 

conseguito presso in data    
 

iscritto all’Ordine/Collegio/Albo della Prov.    
 

n° iscrizione data    
 

n° iscrizione INARCASSA    

 

 

•   nato a il    
 

residente a Prov. CAP C.F.    
 

in possesso del seguente titolo di studio    
 

conseguito presso in data    
 

iscritto all’Ordine/Collegio/Albo della Prov.    
 

n° iscrizione data    
 

n° iscrizione INARCASSA    

 

 

•   nato a il    
 

residente a Prov. CAP C.F.    
 

in possesso del seguente titolo di studio    
 

conseguito presso in data    
 

iscritto all’Ordine/Collegio/Albo della Prov.    
 

n° iscrizione INARCASSA    

Anna Gorlani Brescia 

Laurea giurisprudenza

Pavia 07/07/1993

BS

Cassa Fosense  140409

Innocenzo Gorlani BRESCIA (BS) 29/07/1937

Capriano del colle BS GRLNCN37L29B157B

GRLNNA65B59B157IBrescia BS 25120

Laurea giurisprudenza

Cassa forense 131765

Mario Gorlani brescia 30/10/1969

Brescia bs 25120 GRLMRA69R30B157L

Laurea giurisprudenza

Pavia 20/10/1993

bs

Torino 

08/01/1997

Avvocati

Avvocati 

01/01/1966

bs

2008000104

Cassa forense 140409

2015000183

2008001911

29/10/1996

Avvocati



 
 

 

A tal fine, consapevole/i delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/00, per le ipotesi di 

falsità in atti e affermazioni mendaci,  

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso DPR 445/2000: 

(barrare il/i caso/i di interesse): 

□ per se stesso; 

□ per i seguenti soggetti in carica (tale dichiarazione può essere resa solo da chi riveste la qualifica di 

titolare (in caso di impresa individuale), di legale rappresentante, di libero professionista, di persona 

munita di comprovati poteri di firma (come da allegata procura in data ………..…………… avanti al 

Notaio ………………………………………… con Studio in ………………………………...………… n. di 

repertorio …………………….) 

a) che, in riferimento all’Operatore Economico, i soggetti di cui all’Art. 94, commi 3 e 4, D.Lgs. 

36/2023, compreso il sottoscritto, sono i seguenti: 

Nome e COGNOME _____________________________________________________________. 

Data e luogo di nascita _____________________________________________________________ 

Codice fiscale ______________________________________________________________ 

Carica ______________________________________________________________ 

Nome e COGNOME _____________________________________________________________. 

Data e luogo di nascita _____________________________________________________________ 

Codice fiscale ______________________________________________________________ 

Carica ______________________________________________________________ 

b) che nei confronti dei soggetti indicati ai commi 3 e 4 dell'art. 94 D.Lgs. 36/2023 non è stata inflitta 

alcuna condanna con sentenza definitiva né alcun decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

penale per uno dei reati previsti dall'Art. 94, comma 1, D.Lgs. 36/2023; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 

sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 

 

dello Studio Associato/ Associazione Professionale/Società (denominazione)    

 

  Via/Piazza   città    Prov.   

CAP  Tel. Fax    E-mail     

Iscrizione alla Camera di Commercio    della Prov.       

N° iscrizione    data       

C.F. P.IVA    

Mario Mistretta 
29/05/2023

brescia
119089/47834

Associato

Associato

Innocenzo Gorlani

29/07/1937 Brescia
 GRLNCN37L29B157B

Anna Gorlani

GRLNNA65B59B157I

19/02/1965



 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo 

unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice 

civile; 

• false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

• frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

c) ai sensi dell’Art. 94, comma 2, D.Lgs. 36/2023, che nei confronti dell'Operatore Economico non 

sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 

92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 

alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

d) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. a, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è stato 

destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 

2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81; 

e) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. b, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non si trova nelle 

condizioni di aver violato le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

12 marzo 1999, n. 68, in particolare nelle modalità indicate all’Art. 94, comma 5, lettera a, D.Lgs. 

36/2023; 

f) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. c, D.Lgs. 36/2023, che, trattandosi di procedura afferente agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dai Regolamenti (UE) n. 

240/2021 e n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio e applicandosi all’Operatore 

Economico gli obblighi di cui all’art. 46 D.Lgs. 198/2006, l’Operatore Economico ha prodotto copia 

dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. 198/2006, con 



 

attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacai aziendali alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità; 

g) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. d, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore economico non è stato 

sottoposto a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta né di concordato 

preventivo né nei suoi confronti è in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza di 

cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D.Lgs. 36/2023; 

h) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. e, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è iscritto nel 

casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

i) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. f, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è iscritto nel 

casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 

j) ai sensi dell’Art. 94, comma 6, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non ha commesso 

violazioni gravi definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse o 

contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di stabilimento; 

k) ai sensi dell’Art. 95, comma 1, lettera a, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non ha 

commesso gravi infrazioni debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro né agli obblighi in materia ambientale, sociale, e del lavoro 

stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014; 

l) ai sensi dell’Art. 95, comma 2, D.Lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non ha commesso 

violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse o 

contributi previdenziali; 

m) che l'Operatore Economico non ha commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia 

la propria integrità o affidabilità, rientrante nelle ipotesi indicate dall’articolo 98 D.Lgs. 36/2023 in 

modo tassativo. 

n) l’insussistenza a proprio carico di situazioni anche potenziali di conflitto d’interesse con riferimento 

alla partecipazione alla procedura in oggetto. In particolare dichiara di non avere con il personale 

della stazione appaltante, o con soggetti anche esterni che abbiano partecipato alla redazione dei 

documenti di gara, i cui nominativi risultino dalla documentazione di gara, alcuna situazione di 

conflitto di interesse; 

o) di impegnarsi all'aggiornamento immediato della presente dichiarazione in caso di modifiche 

sopravvenute, comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interesse insorta successivamente; 

p) ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3° del D.P.R. n. 62/2013, il professionista, come sopra 

costituito e rappresentato, dichiara di impegnarsi per sé e per i suoi dipendenti ad osservare 

integralmente i precetti di cui al D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 



 

2001, n. 165” e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti comunali del Comune di 

Sarezzo (BS), che la ditta dichiara di ben conoscere ed accettare, a pena di risoluzione di diritto del 

contratto.  

q) ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs 165/2001, il professionista, come sopra costituito e 

rappresentato, sottoscrivendo la presente dichiarazione attesta di non aver concluso contratti di lavori 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno 

esercitato poteri autoritativi o  negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del 

medesimo concessionario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

r) ai sensi dell’art. 100 del d.lgs. 36/2023 i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale sono i seguenti 

☐ quanto al requisito di capacità economica e finanziaria, che l’operatore economico che rappresenta 

possiede un fatturato globale almeno pari al valore stimato dell’appalto in oggetto, maturato 

complessivamente nel triennio 2022/2023/2024; 

☐ quanto al requisito di capacità tecnica e professionale: che l’operatore economico che 

rappresenta ha eseguito nel triennio 2022/2023/2024 contratti analoghi a quello in oggetto, anche a 

favore di soggetti privati, per un importo totale almeno pari al valore stimato dell’appalto e di 

possedere attrezzatura, materiale ed equipaggiamento tecnico adeguato nonché avere a disposizione 

risorse umane idonee per l’esecuzione delle prestazioni richieste dal sopradescritto 

lavoro/fornitura/servizio; 

 

e dichiara/dichiarano altresì che in qualsiasi momento produrrà/produrranno, su richiesta 

dell’amministrazione ogni documentazione attestante la veridicità delle proprie asserzioni e di quanto 

trasmesso in allegato. 

 

Il sottoscritto/ i sottoscritti allega/allegano: 

 

 copia fotostatica di un documento valido di riconoscimento del/dei soggetto/i che 

sottoscrive/sottoscrivono la dichiarazione; 

 

 curriculum vitae; 

 

Il/I sottoscritto/i dichiara/no di essere a conoscenza che i dati conferiti saranno trattati ai sensi del 

Regolamento (UE) 679/2016 – GDPR –, inoltre di essere informati che i dati personali conferiti sono 

prescritti come necessari dalle disposizioni vigenti ai fini dell’istruttoria del procedimento qui avviato e che a 

tale scopo saranno trattati, anche con strumenti informatici. Il mancato conferimento dei dati personali non 

consentirà il prosieguo dell'istruttoria. Ogni interessato, ai sensi degli artt. 15 e seguenti del GDPR, potrà 

avanzare richieste per l’esercizio dei propri diritti. 

. 

 

        Luogo e Data                                                                                             Firma(1) 

 

 
 

 (1)La dichiarazione deve essere sottoscritta da: 

- in caso di professionista singolo, dal professionista medesimo 

- in caso di studio professionale associato (associazione professionale), da tutti i professionisti associati 

- in caso di società di professionisti, dal legale rappresentante della società (socio, amministratore munito di 

rappresentanza, mandatario etc…) 



 

MODELLO D  CONFLITTO DI INTERESSI 

 

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE DI CUI ALL'ART. 56, COMMA 1, LETT. H, 

PUNTO 2, DEL D.LGS. 36/2023 
 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________________________, nato a 

_____________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, professione__________________________________, in 

qualità di componente del personale direttamente coinvolto nell’affidamento diretto dei servizi di consulenza 

succitata vista la normativa relativa alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi,  

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le false 

dichiarazioni dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle leggi speciali in 

materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,  

1. di svolgere i seguenti incarichi e/o avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione (indicare denominazione dell’incarico o della carica, 

denominazione dell’ente, durata dell’incarico):  

INCARICO  ENTE  DURATA INCARICO  

   

   

 

2. di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di non avere 

direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che potrebbe 

rappresentare ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della 

presente procedura di selezione; 

3. di non trovarsi in relazioni di parentela o affinità con gli operatori economici coinvolti nella procedura di 

gara/selettiva; 

4. di aver dichiarato tutti i rapporti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni; 

5. di non avere alcun interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può percepito come una 

minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione;  

6. l’impegno a non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, a non divulgarle 

al di fuori dei casi consentiti e ad evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine del Ministero;  

7. l’impegno a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e 

a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva;  

8. che la presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis Legge 241/90, degli artt. 6-7 del 

D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del Decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 15, comma 1, lettera 

c) del Decreto legislativo 33/2013.  

 

Luogo e data ________________________                                  Firma___________________ 

 

 

Presidente dal giiugno 2018 
presidente Fondazione Civiltà Bresciana dal novembre 2017

Mario Gorlani 
Brescia 30.10.1969

GRLMRA69R30B157L Avvocato

Collegio Universitario Luigi Lucchini 
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Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 445/2000 e 

ss.mm.ii) 
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CURRICULUM VITAE 

 

di 

 

Prof. Avv. Mario Gorlani 

 

Professore Ordinario di Diritto pubblico presso l’Università degli Studi di Brescia 

Avvocato abilitato al patrocinio innanzi alle Giurisdizioni Superiori 

Socio dello Studio Legale Associato Gorlani, costituito nel 1996 

 

 

* * * 

 

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

 

Dal 1996 socio dello studio legale associato Gorlani di Brescia, attivo in special modo nel campo del 

diritto amministrativo, degli appalti pubblici, del diritto urbanistico e dell’assistenza alle amministrazioni 

locali e agli enti pubblici. L’attività viene svolta a favore di numerose amministrazioni pubbliche, in 

particolare Amministrazioni comunali, con redazione di pareri sulle principali problematiche dell’azione 

amministrativa e con svolgimento di attività giudiziale ed extragiudiziale a favore delle stesse 

Amministrazioni 

 

A titolo meramente esemplificativo, è stata prestata consulenza giudiziale e stragiudiziale sulle tematiche 

sopra evidenziate a favore di molteplici Amministrazioni pubbliche, di società partecipate e Fondazioni 

controllate da Amministrazioni pubbliche. 

 

Componente di numerosi collegi arbitrali in materia di appalti e in questioni riguardanti pubbliche 

amministrazioni. 

 

Iscritto all’Albo degli Arbitri dell’Anac 

 

Presidente del Collegio Consultivo Tecnico di un appalto di lavori per la realizzazione di un 

parcheggio multipiano 

Presidente del Collegio Consultivo Tecnico di un appalto integrato di lavori per la realizzazione di un 

impianto sportivo 

Presidente del Collegio Consultivo Tecnico di un appalto di lavori per la realizzazione di un nuovo 

polo scolastico 

Presidente del Collegio Consultivo Tecnico di un appalto di lavori per la realizzazione di un nuovo 

polo scolastico in altro Comune 

Componente del Collegio Consultivo Tecnico di un appalto integrato di lavori per la realizzazione di 

palazzine di edilizia residenziale pubblica 

 

Direttore del Master Universitario di II livello su Contratti Pubblici e Innovazione, organizzato 

dall’Università degli Studi di Brescia 

 

Coordinatore Scientifico dei Corsi di Formazione per la qualificazione delle stazioni appaltanti, 

organizzati dall’Università degli Studi di Brescia quale Ente accreditato da Sna 
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Organizzatore e relatore in moltissimi incontri di formazione rivolti a funzionari pubblici e a liberi 

professionisti in materia di appalti pubblici e diritto amministrativo 

 

1999 – 2000 Esperienza di un anno presso lo studio legale associato Caporale-Carbone-Giuffrè di 

Roma, con specifico riferimento al settore degli appalti pubblici 

 

2022 – Responsabile area diritto amministrativo Scuola di Formazione Forense Ordine degli Avvocati 

di Mantova 

 

2023-2024 – Docente su diverse tematiche nel Master su Contratti Pubblici e Innovazione organizzato 

dall’Università degli Studi di Brescia 

 

2018 – oggi: Docente corso di formazione per il concorso di segretari comunali, sulle tematiche 

dell’ordinamento degli enti locali e di diritto urbanistico 

 

 

 

 

 

ESPERIENZE ACCADEMICHE 

 

1997 - 1998 Cultore della materia presso la cattedra di diritto costituzionale della facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Brescia 

1998 – 2000, Contratto di collaborazione con la cattedra di diritto costituzionale della facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia e seminari sulla Corte costituzionale e sui sistemi 

elettorali 

2000-2004, Professore a contratto di diritto regionale e degli enti locali presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Brescia 

2002-2003, borsa di studio di un anno presso la Cardozo Law School di New York per una ricerca sul 

federalismo statutitense 

2005, marzo, Professore Associato di Diritto Pubblico presso la facoltà di Economia dell’Università degli 

studi di Brescia 

2005 - 2012, membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Diritto Pubblico e Tributario, cui 

aderisce l’Università degli Studi di Brescia insieme all’Università di Bergamo, di Torino e di Vienna 

2005, membro della Commissione per la revisione dello Regolamento del Dipartimento di scienze 

 giuridiche dell’Università di Brescia  

2005, partecipante al PRIN – progetto di ricerca dal titolo “Dalla Corte dei diritti alla Corte dei conflitti: 

recenti sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte Costituzionale”, con Paolo Cavaleri, Ilaria Carlotto, 

Alessandra Concaro, Giovanni Guiglia, Luisa Marin, Palmina Tanzarella, Nadia Maccabiani, 

Vincenzo Lopilato 

2005 - 2008, titolare del corso di Diritto degli enti locali presso la Facoltà di Economia dell’Università 

di Brescia 

2006 -, titolare del corso di Diritto amministrativo presso la Facoltà di Economia dell’Università di 

Brescia 

2008, marzo, Professore Associato Confermato di Diritto Pubblico presso la Facoltà di Economia 

dell’Università degli Studi di Brescia 

2005 – 2007 – 2009 – 2011 – 2013 - 2015, docente nel corso di preparazione all’esame di Stato 

organizzato dall’Ordine dei commercialisti di Brescia 

2012-2016, membro della Giunta del Dipartimento di Economia & Mangement in rappresentanza dei 
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docenti di II fascia 

2013, membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Business & Law, cui 

aderiscel’Università degli Studi di Brescia insieme all’Università di Bergamo 

2014, membro dell’ Ateneo di Brescia – Accademia di scienze, lettere e arti 

2015, membro delle società scientifiche di diritto costituzionale e di diritto comparato “Associazione 

italiana dei costituzionalisti” e “Gruppo di Pisa” 

2016-, membro della Giunta del Dipartimento di Economia & Mangement in rappresentanza dei 

docenti di II fascia 

2016-, delegato del Rettore dell’Università di Brescia per gli Affari legali 

2017, 23 novembre, Abilitazione come docente di I fascia nel settore scientifico disciplinare 12/C1, 

Diritto costituzionale, Concorso 2016-2018, III quadrimestre 

2018, dal 1° agosto, Professore Ordinario di Diritto Pubblico presso il Dipartimento di Economia & 

Management dell’Università degli Studi di Brescia 

2020, membro della Commissione istituita dal Ministro dell’Interno per la revisione del Testo Unico 

 degli Enti locali  

2021, componente del Gruppo di studio insediato dal Ministro Gelmini per la revisione della legge 

Delrio 

 

 

 

ATTIVITA’ DI RICERCA 

 

 

Progetti di ricerca 
 

2005, partecipante al PRIN – progetto di ricerca dal titolo “Dalla Corte dei diritti alla Corte dei conflitti: 

recenti sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte Costituzionale”, con Paolo Cavaleri, Ilaria Carlotto, 

Alessandra Concaro, Giovanni Guiglia, Luisa Marin, Palmina Tanzarella, Nadia Maccabiani, 

Vincenzo Lopilato 

2005-2010, partecipazione ad un gruppo di ricerca, coordinato dal prof. Valerio Onida e dalla prof.ssa 

Barbara Randazzo, finalizzato allo studio per aree tematiche della giurisprudenza costituzionale, dal 

quale è scaturita la pubblicazione dei volumi Viva Vox Constitutionis, negli anni dal 2005 al 2008. Il 

lavoro è proseguito anche con riferimento agli anni 2009 e 2010, anche se per questi ultimi due non si 

è dato corso alla pubblicazione del relativo volume. 

2008, coordinamento, insieme al prof. Troilo, di un gruppo di ricerca congiunto delle Università di 

Brescia e di Bergamo sul tema “Prime riflessioni sul nuovo statuto della Regione Lombardia”, da 

cui è nata una pubblicazione, da me curata insieme al prof. Silvio Troilo, dal medesimo titolo, ed un 

convegno di presentazione della ricerca svoltosi a Bergamo il 26 settembre 2008, nel corso del 

quale ho tenuto una relazione sul tema “I rapporti tra Regione ed enti locali”. 

2012, partecipazione al gruppo di ricerca, coordinato dai prof.ri Cavaleri e Gianfrancesco, sui 

“Lineamenti di diritto costituzionale della Regione Veneto”, da cui è scaturita la pubblicazione di 

un volume dal medesimo titolo. 

2013, partecipazione al gruppo di ricerca, coordinato dalla prof.ssa Violini e dal prof. Camerlengo, sui 

“Lineamenti di diritto costituzionale della Regione Lombardia”, da cui è scaturita la pubblicazione di 

un volume dal medesimo titolo. 

2016, coordinamento, insieme al prof. Silvio Troilo e alla prof.ssa Adriana Apostoli, di un gruppo 

di ricerca congiunto dell’Università degli Studi di Brescia e di Bergamo sulla riforma costituzionale 
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del 2016, da cui è scaturito il volume, da me curato insieme ai due colleghi, dal titolo “La Costituzione 

in movimento”, e su cui sono stati organizzati due convegni, uno a Brescia e uno a Bergamo nel 

novembre 2016. 

1997-2006, partecipazione ai gruppi di ricerca, coordinati dal prof. D’Andrea, che hanno analizzato la 

forma di governo italiana nella prassi, dal 1987 fino al 2006, e da cui sono scaturiti tre volumi 

collettanei. 

 

Partecipazione a comitati editoriali di riviste o collane 

 

Membro del Comitato Scientifico della Rivista di Diritto ed Economia dei Comuni 

Componente dell’Osservatorio per la Regione Lombardia della rivista Le Regioni 

Referee della Rivista Osservatorio Agromafie 

Referee della Rivista Diritti regionali 

Referee della Rivista Gruppo di Pisa 

Referee della Rivista Federalismi 

Referee della Rivista Queste Istituzioni 

 

Relazioni e interventi a convegni 

 

Relatore in oltre 100 tra convegni, seminari, lezioni, momenti formativi, tra i quali si segnalano tra i 

più significativi: 

 

1. Bruxelles, 3 giugno 2004, relazione sul tema National Lawyer’s Perspective al convegno organizzato 

dal Parlamento Europeo nell’ambito della Green Week in relazione ai 25 anni di attuazione della Direttiva 

CEE 79/409 

2. Inverigo (LC), 31 agosto 2004, relazione sul tema Il paesaggio come soggetto giuridico, organizzato 

dalla Fondazione Europea Il Nibbio in collaborazione con la Regione Lombardia e l’Università 

dell’Insubria 

3. Bergamo, 24 maggio 2005, Federalismo fiscale e Corte costituzionale, intervento come discussant 

ad un seminario di studio organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Bergamo 

4. Milano, 18 dicembre 2006, intervento come discussant al Seminario di studio sulla giurisprudenza 

costituzionale del 2006, organizzato dall’Istituto di diritto pubblico dell’Università degli Studi di 

Milano nell’ambito del Programma di ricerca di interesse nazionale (2005-2007) “Dalla Corte dei diritti 

alla Corte dei conflitti: recenti sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte costituzionale”. 

5. Verona, 23 marzo 2007, relazione dal titolo La tutela della concorrenza e la promozione dello sviluppo 

economico tra competenze statali e regionali nella recente giurisprudenza della Corte costituzionale, nel 

seminario organizzato nell’ambito del PRIN 2005 “Dalla Corte dei diritti alla Corte dei conflitti: recenti 

sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte costituzionale”, coordinatore Prof.Valerio Onida 

6. Bergamo, 26 settembre 2008, I rapporti tra Regione ed enti locali, relazione nell’ambito del convegno 

dedicato a Prime riflessioni sul nuovo Statuto d’autonomia della Regione Lombardia, organizzato 

dall’Università degli Studi di Bergamo e dall’Università degli Studi di Brescia 
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7. Bergamo, 3 dicembre 2008, L’autonomia finanziaria delle Regioni secondo l’art.119 della 

Costituzione, intervento nell’ambito di un seminario di studi su “L’attuazione dell’art.119 della 

Costituzione: ovvero del c.d. “federalismo fiscale”, organizzato nell’ambito del Dottorato in Diritto 

pubblico e tributario nella dimensione europea. 

8. Brescia, 30 gennaio 2009, Federalismo fiscale tra autonomia e solidarietà, intervento programmato 

nell’incontro organizzato dall’Università degli Studi di Brescia, con il patrocinio della Fondazione Antonio 

Ukmar 

9. Brescia, 20 febbraio 2013, relazione al convegno “A partire dalla Lombardia: Il rilancio del 

regionalismo forte, inclusivo, unitario”, con prof. Valerio Onida e prof. Antonio D’Andrea 

Piacenza, 26 febbraio 2013, Università Cattolica – Facoltà di Giurisprudenza, relazione ad un incontro sul 

tema della “Libertà di esternazione e sovraesposizione funzionale del Capo dello Stato. Recenti ricadute 

sulla forma di governo italiana, con il prof. Alessandro Mangia e il prof. Andrea Morrone 

10. Brescia, 4 ottobre 2013, Ateneo Accademia di scienze, lettere e arti, Lectio magistralis di 

inaugurazione dell’Anno accademico sul tema Il Presidente della Repubblica al centro della scena 

politico-istituzionale 

11. Rovigo, 15 novembre 2014, relazione al convegno su La riforma delle Province secondo la legge 

Delrio 

12. Brescia, 18 novembre 2014, intervento al convegno su Consumo di suolo e jus aedificandi, organizzato 

dalla Camera Amministrativa della Lombardia Orientale 

Brescia, 22 aprile 2015, Dottorato in Business & Law delle Università degli Studi di Brescia e 13. 

Bergamo, lezione sul tema “La responsabilità sociale d’impresa tra partecipazione democratica e 

governance: il livello nazionale e regionale”. 

14. Brescia, 16 giugno 2015, relazione dal titolo Il ruolo delle istituzioni pubbliche nella gestione delle 

crisi d’impresa, nell’ambito del Convegno organizzato dal Dipartimento di Economia & Management 

in tema di La previsione e l’interpretazione della crisi di impresa. Aspetti economici e giuridici 

Piacenza, 26 settembre 2015, Festival del diritto, Relazione sulla riforma Del Rio e le trasformazioni 

dell’assetto degli enti locali 

15. Brescia, 10 giugno 2016, Relazione introduttiva nella Giornata di Studio sul nuovo Codice degli 

appalti, Università degli Studi di Brescia, Dipartimento di Economia & Management. 

Brescia, 30 giugno 2016, Responsabilità della dirigenza e sistema dei controlli per una P.A. che cambia, 

relazione al convegno “Un nuovo quadro normativo per una P.A. vicina ai cittadini”, organizzato da Direl, 

Unadis, Codirp 

16. Brescia, 19 settembre 2016, Relazione al convegno Refendum costituzionale, incontro con il prof. 

Marco Olivetti sulla riforma costituzionale, presso il Centro Paolo VI di Brescia 

Bergamo, 23 novembre 2016, Relazione ad un convegno organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli studi di Bergamo di presentazione del volume La costituzione in movimento, a cura 

di A. Apostoli, M. Gorlani, S. Troilo 

17. Cremona, 5 maggio 2017, Istituto per la Storia del Risorgimento, Relazione ad un convegno dal titolo 

La Costituzione dagli Stati preunitari alla Repubblica italiana 

Roma, 29 maggio 2017, Centro Studi Bachelet – Luiss, Intervento programmato al seminario su Un sistema 

di autonomie responsabili nella cornice della Costituzione e della Carta europea dell'autonomia locale. 

18. Brescia, 30 ottobre 2017, Università degli Studi di Brescia, Dipartimento di Ingegneria Civile e 

Ambientale, lezione sui profili costituzionali dell’ambiente nell’ambito del corso di Etica della 

Sostenibilità Ambientale 

19. Roma, 1° dicembre 2017, Università Luiss di Roma, Centro Studi Bachelet, Relazione sul tema La 

disciplina statale delle Province nell’ambito di un Seminario sulla Attuazione della legge 56/2014. 

Brescia, 30 maggio 2018, Lezione nel Dottorato in Business and Law - Istituzioni e impresa: valore, 
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regole e responsabilità sociale (B&L), dal titolo “Sources of Law and Corporate Social Responsibility 

within the Multilevel Constitutional System”. 

20. Sassari, 20 giugno 2018, intervento dal titolo Il ruolo presidenziale nel sistema costituzionale e le sue 

trasformazioni, nel corso del convegno su Le istituzioni politiche e giudiziarie in Italia. Continuità e 

cambiamento nel decennio della “grande crisi globale”, organizzato dall’Università degli Studi di Sassari. 

21. Brescia, 5 ottobre 2018, Università degli Studi di Brescia, Relazione introduttiva nel seminario dal 

titolo “Il delicato rapporto tra politica e dirigenza nelle pubbliche amministrazioni, tra attuazione del 

programma politico e garanzie di imparzialità”. 

22. Brescia, 12 ottobre 2018, Accademia di scienze, lettere e arti, Lectio magistralis di inaugurazione 

dell’Anno accademico sul tema La Costituzione, settant’anni dopo. 

23. Brescia, 9 aprile 2019, Università di Brescia, Conferenza Netval, Brescia, La applicazione della 

disciplina degli appalti pubblici ai contratti la valorizzazione della ricerca; in particolare la selezione del 

contraente 

24. Brescia, 24 maggio 2019, Relazione su Regionalismo ed area vasta: prospettive e criticità della legge 

Delrio, nell’ambito del Convegno di studi Quale rilancio per le autonomie territoriali?, organizzato dai 

Dipartimenti di Giurisprudenza ed Economia & Management dell’Università di Brescia 

25. Brescia, 9 luglio 2019, Università di Brescia, Summer School, Lezione su Production and circulation 

of wealth: principles, models and issues 

Edolo, 16 dicembre 2019, Unimont, Seminario su L’organizzazione territoriale e amministrativa dei 

territori montani 

27. Brescia, Università degli Studi, 25 settembre 2020, Relazione Introduttiva ad un seminario sulla Legge 

regionale n. 18 del 2019 

28. Webinar, 17 febbraio 2021, organizzato da Cadlo (Camera Amministrativa Lombardia Orientale), 

Relazione dal titolo Vaccinazione e autodeterminazione: quali limiti nella Costituzione? 

29. Università degli Studi di Brescia, 11 maggio 2021, Relazione introduttiva nell’ambito del seminario 

su Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore, in attuazione degli artt. 

55, 56 e 57 del Codice del Terzo Settore 

30. Webinar, 26 novembre 2021, relazione al convegno organizzato dalla Provincia di Mantova Le 

Province decapitate e risorte 

31. Università di Brescia, 27 maggio 2022, Relazione su Semplificazione dei Contratti Pubblici in 

convegno organizzato con Brescia Infrastrutture; 

32. Università degli Studi di Brescia, 14 ottobre 2022, Relazione sul tema Partiti politici e rivoluzione 

digitale nell’ambito di un convegno organizzato dal Dipartimento di Economia sul tema 

33. Università degli Studi di Brescia, 16 dicembre 2022, Relazione sul tema Rilancio del regionalismo 

e ruolo degli Enti locali, nell’ambito di un convegno organizzato dai Dipartimenti di Giurisprudenza e di 

Economia & Management sul tema del Rilancio del regionalismo in Italia 

34. Perugia, 26 gennaio 2024, Regione Umbria, Intervento nell’ambito di un convegno sul nuovo statuto 

della Regione 

35. Università degli Studi di Brescia, 18 aprile 2024, Relazione dal titolo Trasparenza e tutela della 

legalità nei contratti pubblici nell’ambito di un convegno organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza 

sul tema “L’attuazione, il controllo e la rendicontazione dei progetti degli enti locali e degli enti attuatori 

sul PNRR” 

36. Università degli Studi di Brescia, 26 aprile 2024, Introduzione e moderazione del convegno su Le 

 riforme dell’ordinamento costituzionale. L’approccio “prudente” e “riflessivo” di Onida  
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Esperienza di ricerca maturate all’estero 

 

2002-2003, borsa di studio di un anno presso la Cardozo Law School di New York per una ricerca sul 

federalismo statunitense 

Collegi di dottorato 

 

2005 - 2012, membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Diritto Pubblico e Tributario, cui 

aderisce l’Università degli Studi di Brescia insieme all’Università di Bergamo, di Torino e di Vienna 

 

2013-2020, membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Istituzioni e impresa; valori, 

regole e responsabilità sociale. Business & Law, cui aderisce l’Università degli Studi di Brescia 

insieme all’Università di Bergamo 

2017, membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Business & Law. Istituzioni e impresa; 

valori, regole e responsabilità sociale dell’Università degli Studi di Brescia 

 

* * * 

 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
 

 

MONOGRAFIE 

1. Articolazioni territoriali dello Stato e dinamiche costituzionali, Giuffrè, Milano, 2004 

2. Libertà di esternazione e sovraesposizione funzionale del Capo dello Stato. Recenti ricadute 

sulla forma di governo italiana, Giuffrè, 2012 

3. Ruolo e funzione del partito politico. Il declino della “forma” partito e la crisi del 

parlamentarismo italiano, Cacucci, Bari, 2017 

COAUTORATI 

1. Il bis di Napolitano, con N. Maccabiani e con introduzione di A. D’Andrea, Bibliofabrica, 2013 

CURATELE 

1. Il nuovo Statuto d’autonomia della Regione Lombardia: prime riflessioni, volume collettivo 

curato con Silvio Troilo, Giuffrè, 2008 

2. La Costituzione in movimento: la riforma costituzionale tra speranze e timori, volume 

collettivo curato con Adriana Apostoli e Silvio Troilo, Giappichelli, 2016 

3. Crisi della giustizia e (in)certezza del diritto. Atti del seminario Annuale dell’Associazione 

“Gruppo di Pisa”, volume curato con Adriana Apostoli, Editoriale Scientifica, 2018 

4. , Quale rilancio per le autonomie territoriali?, volume curato con Adriana Apostoli e Nadia 

Maccabiani, Issirfa, 2020 

 
VOCI DI ENCICLOPLEDIE 

1. Voce Urbanistica in generale, in Enciclopedia degli enti locali, a cura del prof.Vittorio Italia, 

Milano, 2007 
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CAPITOLI O ARTICOLI SU LIBRO 

1. La XII legislatura (1994-1996) – L’avvio della legislatura, in Verso l’incerto bipolarismo – 

Il sistema parlamentare italiano nella transizione – 1987/1999, a cura di Antonio D’Andrea, 

pagg.327-337 

2. La XII legislatura (1994-1996) – Il Governo Berlusconi, in Verso l’incerto bipolarismo – Il 

sistema parlamentare italiano nella transizione – 1987/1999, a cura di Antonio D’Andrea, 

pagg.339-359 

3. La XII legislatura (1994-1996) – Il Governo Dini: un esecutivo composto solo di non 

parlamentari, in Verso l’incerto bipolarismo – Il sistema parlamentare italiano nella 

transizione – 1987/1999, a cura di Antonio D’Andrea, pagg.361-403 

4. La XIII legislatura (1996-1999) – L’avvio della legislatura, in Verso l’incerto bipolarismo – 

Il sistema parlamentare italiano nella transizione – 1987/1999, a cura di Antonio D’Andrea, 

pagg.407-418 

5. La XIII legislatura (1996-1999) – Il Governo Prodi e i primi diciotto mesi della legislatura, 

in Verso l’incerto bipolarismo – Il sistema parlamentare italiano nella transizione – 1987/1999, a 

cura di Antonio D’Andrea, pagg.419-455 

6. La XIII legislatura (1996-1999) – La parabola discendente della ‘grande’ riforma 

costituzionale, in Verso l’incerto bipolarismo – Il sistema parlamentare italiano nella transizione 

– 1987/1999, a cura di Antonio D’Andrea, pagg.457-479 

7. La XIII legislatura (1996-1999) – Dall’ingresso dell’Italia nell’Unione monetaria europea al 

voto di sfiducia della Camera dei deputati sulla politica economica del Governo Prodi, in 

Verso l’incerto bipolarismo – Il sistema parlamentare italiano nella transizione – 1987/1999, a 

cura di Antonio D’Andrea, pagg.481-511 

8. Le riforme costituzionali in materia regionale, in A. D’ ANDREA, a cura di, Lo sviluppo bipolare 

della forma di governo italiana, Milano, 2003 

9. La campagna elettorale e le elezioni del 13 maggio 2001, in A. D’ Andrea, a cura di, Lo sviluppo 

bipolare della forma di governo italiana, Milano, 2003 

10. Le paysage comme sujet juridique, in AA.V.V, Université d’été – Cours Intesif sur le Paysage, 

Bruxelles, 2005 

11. Irresponsabilità del Capo dello Stato e valenza politica della grazia: il necessario 

coinvolgimento del Governo, in La grazia contesa – Titolarità ed esercizio del potere di clemenza 

individuale, a cura di R.Bin, G.Brunelli, A.Pugiotto, P.Veronesi, Torino, 2006 

12. Competenza legislative e amministrative, in Viva vox constitutionis 2005, a cura di V.Onida e 

B.Randazzo, Milano 2006 

13. Competenza legislative e amministrative, in Viva vox constitutionis 2006, a cura di V.Onida e 

B.Randazzo, Milano 2007 

14. La Presidenza della Repubblica come luogo di mediazione dell’aspro confronto politico ed 

istituzionale nella XIV legislatura, in A.D’Andrea e L.Spadacini, La rigidità bipolare del 

parlamentarismo italiano. Cinque anni di centrodestra (2001-2006), Brescia, 2008 

15. La tutela della concorrenza e la promozione dello sviluppo economico tra competenze statali 

e regionali nella recente giurisprudenza della Corte costituzionale, in Temi di diritto regionale 

nella giurisprudenza costituzionale dopo le riforme, a cura di P.Cavaleri, Giappichelli, 2008 

16. Competenza legislative e amministrative, in Viva vox constitutionis 2007, a cura di V.Onida e 

B.Randazzo, Giuffrè, 2008 

17. I rapporti tra Regione ed enti locali nel nuovo statuto all’insegna della sussidiarietà e della 
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leale collaborazione, in Il nuovo Statuto d’autonomia della Regione Lombardia: prime riflessioni, 

a cura di M.Gorlani e S.Troilo, Giuffrè, 2008 

18. Competenza legislative e amministrative, in Viva vox constitutionis 2008, a cura di V.Onida e 

B.Randazzo, Giuffrè, 2009 

19. A dieci anni dalle riforme del Titolo V della Costituzione: qualche valutazione d’insieme, in 

Scritti in memoria di Alessandra Concaro, Giuffrè, 2012 

20. Il Presidente della Repubblica al centro della scena politico-istituzionale italiana, in Il bis 

di Napolitano, volume pubblicato con N. Maccabiani e con introduzione di A. D’Andrea, 

Bibliofabrica, 2013 

21. Le fonti normative degli enti locali, in Lineamenti di diritto costituzionale della Regione 

Veneto, a cura di P. Cavaleri e E.Gianfrancesco, Giappichelli, 2013 

22. L’amministrazione regionale, in Lineamenti di diritto costituzionale della Regione 

Lombardia, a cura di L. Violini, Giappichelli, 2014 

23. Il ruolo delle istituzioni pubbliche nella gestione delle crisi d’impresa, in M. Veneziani (a cura 

di), Previsione, interpretazione e soluzione della crisi d’impresa, Giappichelli, 2015 

24. Il nuovo impianto del Titolo V, in La Costituzione in movimento: la riforma costituzionale tra 

speranze e timori, a cura di Mario Gorlani, Adriana Apostoli e Silvio Troilo, Giappichelli, 2016 

25. L’attuazione della riforma delle Province tra legislazione regionale e prospettive di revisione 

costituzionale, in Scritti in ricordo di Paolo Cavaleri, Edizioni Scientifiche Italiane, 2016 

26. Le Province: una riforma da riscrivere, in G. C. De Martin, F. Meloni, a cura di, Per autonomie 

responsabili. Proposte per l’Italia e l’Europa, Luiss University Press, 2017 

27. Dal suffragio elettorale maschile a quello maschile e femminile, in Commentari per l’Ateneo 

di Brescia per l’anno 2013, Brescia, 2018 

28. Gli Statuta potestatis del Comune di Brescia del 1473: una tappa nella organizzazione del 

potere tra autonomia da Venezia, definizione di una base rappresentativa e procedure di governo 

della città, in Statuta communitatis Brixiae, a cura di Alberto Sciumé, Brescia, 2018 

29. Percorsi possibili per un rilancio del tema delle autonomie, in Scritti per Roberto Bin, Torino, 

2019 

30. Il partito cattolico nella storia costituzionale italiana, in V.Onida, Idee in cammino, Bari, 2019 

31. Regionalismo ed area vasta: prospettive e criticità della legge Delrio, in A. Apostoli, M. 

Gorlani, N. Maccabiani, Quale rilancio per le autonomie territoriali?, Issirfa, 2020 

32. Regulatory powers and public role in the production of wealth, Collana del volume del 

Dipartimento Giurisprudenza dell’Università di Brescia, 2022 

33. Il profilo costituzionale della rigenerazione urbana come nuova prospettiva della 

pianificazione territoriale. In Itinerari della comparazione, in Scritti in onore di Giuseppe Franco 

Ferrari, 2023 

34. Partiti politici e rivoluzione digitale: nuovi strumenti e nuove forme della rappresentanza, 

in N. Maccabiani, a cura di, L'individuo e la realtà digitale. Una questione costituzionale e 

democratica oltre virtualità, 2023 

 

ARTICOLI SU RIVISTE SCIENTIFICHE CARTACEE 

 

1. Continua la battaglia (a colpi di leggi) tra Stato e Regioni sulle quote-latte: la Corte 

costituzionale tenta nuovamente di fare ordine, commento a sent. Corte costituzionale n.424 del 
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10.11.1999, in Diritto e Giurisprudenza agraria e dell’ambiente, 2000, n.3 

2. Danni provocati alla selvaggina e responsabilità delle aziende faunistico-venatorie, commento 

a sent. T.a.r. Umbria, 15.3.1999, n.290, in Diritto e Giurisprudenza agraria e dell’ambiente, 2000, 

n.6 

3. Accesso al Welfare State e libertà di circolazione: quanto “pesa” la residenza regionale?, in 

Le Regioni, 2006 

4. Una nuova dimensione costituzionale per il Capo dello Stato?, in Quaderni costituzionali, 2007, 

I, pp.132-136 

5. Il referendum propositivo e l’iniziativa legislativa popolare: l’esempio nordamericano e la 

prospettiva delle Regioni italiane, in Le Regioni, 2008 

6. Verso l’attuazione dell’art.119 Cost., tra razionalizzazione della spesa pubblica e velleità 

federaliste, in Diritto e pratica tributaria, n.2 del 2009 

7. Quando è la Corte ad indicare i principi fondamentali di una materia di potestà concorrente, 

nota a Corte cost. n.309 del 2011, in Giurisprudenza costituzionale, 2012 

8. Sindacato di costituzionalità sulle c.d. “pensioni d’oro” e responsabilità istituzionale della 

Corte nel favorire il contenimento del debito pubblico, in Giurisprudenza costituzionale, 2013 

9. L’inquadramento costituzionale dell’annunciata disciplina del suolo agricolo quale bene 

comune, in Diritto e giurisprudenza agraria, alimentare e dell’ambiente, pp. 660-676, n. 7- 8/2014 

10. La fragile identità dei partiti politici europei di fronte alla crisi dell’Unione, in Rivista di diritto 

pubblico europeo, pp. 83-105, n. 2/2016 

11. La Corte anticipa la tutela della sfera di competenza regionale: la leale collaborazione 

deve essere assicurata già in fase di emanazione dei decreti legislativi attuativi, in Giurisprudenza 

costituzionale, pp. 2236-2244, n. 6/2016 

12. La Corte non cede a suggestioni “sovraniste” delle Regioni e conferma la vocazione 

universalistica dei servizi sociali, in Giurisprudenza costituzionale, 2018 

13. La Costituzione italiana: dagli Stati preunitari alla Repubblica italiana, in Commentari 

dell’Ateneo di Brescia, 2019 

14. La Costituzione italiana, settant’anni dopo, Commentari dell’Ateneo di Brescia, 2019 

15. Il nucleo intangibile dell’autonomia costituzionale dei Comuni, in Le Regioni, 2019 

16. I segretari comunali e lo spoil system: un compromesso non semplice (e non convincente) per 

una figura dai profili multiformi, in Giurisprudenza costituzionale, 2019 

20. Le politiche abitative regionali e il requisito della residenza qualificata: un monito della Corte 

convincente e, in un certo senso, conclusivo, in Le Regioni, 2020 

 

 

 

 

ARTICOLI SU RIVISTA TELEMATICA 

 

1. Esercizio della potestà statutaria regionale attraverso norme stralcio in tema di forma di 

governo: la recente delibera delle Marche ed il ricorso del Governo, in Forum di Quaderni 

costituzionali, 2001 

2. La dissenting opinion nella giurisprudenza della Corte Suprema degli Stati Uniti: un modello 

importabile in Italia?, in Forum di Quaderni costituzionali, 2002 

3. Il nuovo criterio di allocazione delle funzioni amministrative nel titolo V della Costituzione, in 

Forum di Quaderni costituzionali, 2002 

4. La materia della caccia davanti alla Corte costituzionale dopo la riforma del titolo V Cost.: 
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ritorna l’interesse nazionale e il “primato” della legislazione statale di principio?, nota a Corte 

cost. n.536/2002, in Forum di Quaderni costituzionali, 2003 

5. Qualche (disincantata) considerazione sull’autonomia finanziaria delle Regioni, in Forum di 

Quaderni costituzionali, 2005 

6. Il potere presidenziale di grazia … la parola alla Corte, in paper di Forum di Quaderni 

costituzionali, 2005 

7. Il conflitto è ammissibile, ma il Governo resta fuori, a meno che …, in Forum di Quaderni 

costituzionali, 2005 

8. Una nuova dimensione costituzionale per il Capo dello Stato? Commento alla sentenza Corte 

cost. 200/06, in Forum di Quaderni costituzionali, 2006 

9. I cattolici e la Costituzione: un confronto che continua, in Forum di Quaderni costituzionali, 

2009 

10. Il Capo dello Stato dentro la crisi del sistema politico e istituzionale italiano, in Forum di 

Quaderni costituzionali, 2011 

11. Il riassetto delle formazioni politiche e parlamentari a seguito della sentenza definitiva di 

condanna del sen. Silvio Berlusconi, in Osservatorio costituzionale della Rivista telematica 

dell’AIC, gennaio 2014 

12. La “nuova” Provincia: l’avvio di una rivoluzione nell’assetto territoriale italiano, in 

Forum di Quaderni costituzionali, 8/2014 

13. La “tardiva” attuazione legislativa dell’art. 49 Cost. nell’eclissi della funzione di 

rappresentanza dei partiti politici, in Nomos – Le attualità del diritto, 1/2016 

14. Quale futuro per le Province dopo l’esito del referendum del 4 dicembre 2016, in 

Federalismi.it, n.5/2017 

15. Intorno ad alcune vicende recenti sul rapporto “necessitato” tra applicazione della legge e 

autodichia parlamentare, in Costituzionalismo.it, n. 1/2017 

16. Una nuova trasfigurazione della Presidenza della Repubblica al tramonto dello scenario 

politico bipolare, in Rivista Aic, n. 3/2022 

17. Intervento nel Forum - Riaprire il discorso sul regionalismo italiano. Tra istanze 

cooperative e prospettive di differenziazione, in Rivista Gruppo di Pisa, n. 2/2022 

18. Il profilo costituzionale della rigenerazione urbana come nuova prospettiva della 

pianificazione territoriale, in Queste Istituzioni, 2022 

19. La semplificazione dei contratti pubblici: ricorrente "utopia" o occasione da cogliere?, in 

CERIDAP, 2022 

20. La risposta istituzionale alle problematiche delle zone montane: in attesa di una (ormai 

imminente) nuova legge quadro e di una (auspicata) riorganizzazione dell’assetto amministrativo, 

in Queste Istituzioni, 2022 

22. Elezione diretta dei Sindaci e numero massimo di mandati consecutivi: note a margine della 

sentenza della Corte costituzionale n. 60 del 2023, in Diritti regionali, 2023 

23. Il «cantiere» degli enti locali, in Rivista Diritto ed Economia Comuni, 2023 

24. Regionalismo differenziato e materie oggetto dio trasferimento: valutazioni politiche e 

criticità tecniche, organizzative e finanziarie, in Italian Papers on Federalism, 2023 

25. Riflessioni a prima lettura sulla proposta di «premierato», in Queste Istituzioni, 2024 

 

 

 

ALTRE PUBBLICAZIONI 

 

1. Il ripudio della guerra consacrato dall’art.11 della Costituzione italiana e i nuovi scenari 
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internazionali, in Città e dintorni, n.89, 2006 

2. Relazione introduttiva al Convegno La Città e le sue circoscrizioni: dal decentramento alla 

partecipazione, organizzato dall’assessorato al decentramento del Comune di Brescia, in 

www.comune.brescia.it, 2006 

3. I 60 anni della Costituzione italiana: un testo da custodire e da aggiornare, in Città e dintorni, 

n.94, 2008 

4. La Costituzione italiana al traguardo dei 60 anni. Tra salvaguardia dei suoi valori 

fondamentali e sguardo al futuro, in Filo Diretto, marzo 2008 

5. Di sana e robusta Costituzione, in Giornale di Brescia, 19 aprile 2008 

6. Referendum: un istituto della Costituzione in crisi, in La voce del popolo, 20 marzo 2009 

7. Nuovi cittadini e vecchi riflessi, in Città e dintorni, 2011, n.105 

8. Le riforme costituzionali del governo Renzi, in Città e dintorni, 2014 

9. La riforma costituzionale alla prova del referendum confermativo, in Città e dintorni, 2016 

10. Consultazione non obbligatoria, ma un sì ampio dà più forza alla trattativa, Intervista al 

Giornale di Brescia sul referendum lombardo del 2 ottobre 2017, 2017. 

11. Amministratori pubblici: regole più chiari e semplici, in Corriere della Sera, 16 aprile 2019 

12. Una nuova Carta delle Autonomie Locali, in Giornale di Brescia, 24 luglio 2020 

 

* * * 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI, ORGANIZZATIVE E DI SERVIZIO ALL’ATENEO 

 

2005-2010, membro della Commissione per la revisione dello Regolamento del Dipartimento di 

scienze giuridiche dell’Università di Brescia 

 

2012-2018, membro della Giunta del Dipartimento di Economia & Management in rappresentanza dei 

docenti di II fascia 

 

2016- , delegato del Rettore dell’Università di Brescia per gli Affari legali 

 

2018- , Presidente del Consiglio di Amministrazione del Collegio Universitario di Merito Luigi 

Lucchini 

 

2023 - Direttore del Master Universitario di II livello su Contratti Pubblici e Innovazione 

 

* * * 

 

 

 

FORMAZIONE SCOLASTICA E PROFESSIONALE 

 

1988 Diploma di maturità classica al Liceo Ginnasio Arnaldo di Brescia con il voto di 60/60 

1993 Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Pavia con 110/110 

1994 Corso di lingua inglese presso l’Emmanuel College di Boston (USA) 

1995 Certificate of Advanced English 

1996 Abilitazione alla professione di avvocato presso la Corte d’Appello di Brescia 
2009 Abilitazione al patrocinio innanzi alle Giurisdizioni Superiori 

 

http://www.comune.brescia.it/
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Il sottoscritto consapevole che - ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 - le dichiarazioni mendaci, 
la falsità negli atti e l'uso di falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le 
informazioni rispondono a verità. Il sottoscritto in merito al trattamento de dati personali esprime il proprio 
consenso al trattamento degli stessi nel rispetto delle finalità e modalità di cui al Decreto Legislativo n. 196 
del 30/06/2003, come modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 10/08/2018. 
 

Brescia, febbraio 2025 

Avv. Mario Gorlani  
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